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Promosso dall'Assessorato allo sport del Comune di Roma 

Oggi all' Acquacetosa 'il .i Ci Ì Ì £> 

l'Incontro sullo sport » 

I lavori saranno aperti (ore 9," Aula Magna) da una 
relazione di Renato Nicolini — Dibattito aperto a tutti 

Questa mattina, con inizio alle ore 9, pres­
so l'Aula Magna della Scuola Centrale dello 
Sport all'Acquacetosa, avrà luogo l'annun­
ciato «Incontro cittadino sullo Sport», pro­
mosso ed organizzato dall'Assessorato allo 
sport del Comune di Roma. La relazione in- : 
troduttiva sarà tenuta dall'assessore Renato 
Nicolini. La preparazione dell'incontro odier­
no (che è aperto a tutti) ha interessato i rap­
presentanti dell'Amministrazione comunale, 

della Regione, della Provincia, del Provve­
ditorato agli studi, della Federazione Medico-
Sportiva e degli Enti di promozione sportiva 
e viene organizzato al fine di formulare, con 
l'intervento e con il carico di esperienze di 
tutte le orze sportive cittadine, un piano pro­
grammatico inteso a dare carattere unitario 
e di continuità alle iniziative assunte dai va­
ri Enti nell'ambito della formazione e della 
pratica sportiva nella città. 

Nicolini: 
« Avviamento 

di massa 
dei giovani 
allo sport» 

Parlando dell' incontro 
odierno, l'assessore Renato 
Nicolini ha dichiarato: 

€ L'incontro si propone di 
promuovere il più largo 
schieramento possibile, Enti 
locali, CONI. Enti di vromo-
zione, Provveditorato agli 
studi, sindacati, Società Spor­
tive, Forze Armate, per la 
diffusione e lo sviluppo del­
le attività sportive nella cit-

. tà di Roma. Consideriamo di 
interesse sociale non soltan­
to le attività fisiche motorie 
di base, che rappresentano 
certamente il principale di-

'ritto da restituire ad ogni 
.cittadino, ma anche la cre­
scita della pratica dello sport 
come attività agonistica as­
sieme ad una corretta poli­
tica dello sport come spetta­
colo. Vogliamo sottolineare 
come l'Italia sia l'unico 
paese d'Europa in cui non 
esiste un intervento diretto 
e programmato dello Stato 
per garantire a tutti una 
corretta educazione fisico­
motoria e l'avviamento allo 
sport. L'assenza di interventi 
da parte dello Stato si è 
tradotta in una delega im­
propria al CONI, che si è 
peraltro sempre più trovato 
privo del sostegno di una 

Un servizio 
per tutti 

ROMA — L'incontro ' sullo 
sport che si terrà questa mat­
tina si presenta per diversi 
aspetti stimolante e servirà 
senz'altro a verificare quante 
e quali volontà si formeranno 
per affrontare concretamente 
tutti i molteplici problemi da 
superare per trasformare la 
pratica sportiva in un servi­
zio per tutti i cittadini. 

Il dibattito sarà introdotto 
da una relazione dell'assesso­
re Renato Nicolini su quan­
to si è potuto fare, ad un 
anno dal 20 di giugno, nel 
campo specifico delle-attivi­
tà motorie e sportive, 

I temi trattati saranno 
principalmente tre: l'uso pie­
no di tutti gli impianti pre­
senti nella Capitale, la forma­
zione del personale insegnan­
te. le gestioni sociali. ••••"» 

Quest'ultimo tema è senza 
dubbio molto stimolante pol­
che si tratterà di vedere co­
me e In che modo si potran­
no gestire impianti pubblici 
attualmente nelle mani di pri­
vati, sollevando l'Ente locale 
da una serie di incombenze 
(in parte dovute al decreto 
Stammatl) ma garantendo 
realmente una conduzione 
pubblica e partecipata soprat­
tutto con il concorso delle so­
cietà sportive presenti sul ter­
ritorio. in questo caso un 
ruolo preminente avrebbero il 
Sindacato unitario e le forze 
politiche espresse nelle Circo­
scrizioni che dovrebbero so­
stenere, nel decentramento sul 
territorio, il momento della 
direzione politica complessi­
va, garantendo e garantendo­
si da Interventi non specula­
tivi ma favorendo la parteci­
pazione e la programmazione. 
Il caso emblematico del cam­
po Almas, un Impianto pubbli­
co di grande potenzialità ge­
stito da privati che non pa­
gano neanche il fitto di 50 mi­
la lire annue alla Provincia 
dovrebbe aprire gli occhi a 
più di uno sportivo. Sono ere­
dità delle passate gestioni co­
munali e provinciali che pur­
troppo sono molte e lunghe 
da elencare. < . 

Da questo punto di vista 
la cooperazlone potrebbe es­
sere una soluzione democra­
tica attraverso la formazione 
di consorzi tra società spor­
tive per la gestione di Im­
pianti di quartiere, il che per­
metterebbe anche di supera­
re in parte 1 problemi della 
occupazione giovanile emersi 
con forza in questi ultimi 
tempi. L'Incontro di questa 
mattina non tratterà dei gio­
vani soltanto da questa an­
golazione. A Roma vivono ol­
tre ottocentomila abitanti in 
età comprese tra 6 e 21 anni 
dei quali attualmente solo 
una minima parte possono es­
sere avviati alla pratica spor­
tiva. Un piano che si apra 

a questi problemi dovrà esse­
re formulato e studiato in 
ogni dettaglio e già 1 Centri 
Sportivi Circoscrizionali e 1 
Giuochi della Gioventù, se re­
si diversi e permanenti, offro­
no un terreno concreto di 
impegno e di elaborazione 
programmatica.: 

Si tratterà di scegliere con 
coraggio un indirizzo che ab­
bia nella scienza un preciso 
punto di riferimento, specie 
per le esperienze e le elabo­
razioni • c h e '• alcuni > Enti 
di promozione democratici 
(UISP e CSI) hanno divulga­
to In questi ultimi dieci an­
ni. La pratica sportiva inte­
sa come salvaguardia della sa­
lute, come recupero totale del­
la conoscenza del proprio cor­
po ma anche e soprattutto 
come momento di espressi­
vità umana e culturale è un 
tema da affrontare con deci­
sione e responsabilità In un 
paese che relega la pratica 
sportiva agli ultimi posti del 
consumi, presentando Invece 
al malati o presunti tali ol­
tre - ventimila farmaci. •• Su 

questi temi 11 Coni, Il Prov­
veditorato agli Studi, i Medi­
ci Sportivi, le società sporti­
ve, 1 cittadini sono chiamati 
a dare il loro contributo di 
idee e li proposte. 
' Su questi temi gli Enti 
di promozione democratici 
(AICS, ACSI, Endas. Liber­
ta». CSI. CSEN. ACU e 
UISP) a livello cittadino han­
no sottoscritto un documen­
to di comune impegno non 
solo ideale ma anche opera­
tivo per collaborare con il 
Comune e le Circoscrizioni al­
la realizzazione di piani per 
Io sport di massa. Pur con­
servando le proprie matrici 
culturali, evitando in tal mo­
do pericolose confusioni e mi­
stificazioni, gli Enti di Pro­
mozione Sportiva hanno scel­
to la strada del decentramen­
to e della programmazione. 
impegnando per questo 1 pro­
pri quadri e 1 propri diri­
genti e animatori sportivi a 
tutti 1 livelli. 

E* senza dubbio un grande 
passo in avanti, è una con­
quista unitaria che respinge 
qualsiasi lottizzazione e sce­
glie la strada del confronto. 
Potrebbe essere la prima mos­
sa verso quella apertura del­
le parrocchie e delle case del 
popolo al quartiere a! di là 
di condizionamenti ideologici 
e partitici, che il presidente 
del Centro Sportivo taliano. 
Aldo Notarlo, ha sollecitato 
al Congresso Nazionale del-
ÌITISP tenutosi recentemente 
a Bologna, come impegno e 
come contributo per ravvio 
alla costruzione di una so­
cietà nuova e diversa. Roma 
deve essere la prima tappa. 

Claudio Ajudi 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Parliamo di calvizie 
Nuovi sistemi di trattamento 

Parliamo di„. parliamo M i a 
calvizia che. powrotti nei, incom­
be su tutta la nostra tasta. Sa 
capita quando ai è molto avanti 
negli anni, uno si iassegna ma, 
aiiindo invaca si hanno «anticin­
que o trent'anni 4 un po' più 
dura. Chi c'è passato lo sa. - • 

Attorno ai quaranta poi, quan­
do insieme alla calvizie incipien­
te non regge più tanto bene un 
vecchio detto popolata ove calvi­
zie a virilità . sono toaaldoiata 
Cuna Inversamente proporzionale 
all'altra, si cerca p • miracolo ». 

Ecco quindi tutto un fiorirà di 
• International System » con la 
loro promessa: arresto.™ mante­
nimento. rinforzamentp, rlpristi-
a*> o trapianto il quale, • sua 
vatVa, sarà attivo, passivo, par-

manente, progressivo, parziale, 
totale ecc. ecc. ecc. 

E I risultati? Basta guardarsi 
attorno - e— decidere di restare 
calvi. Vi sono però un'infinita di 
calvi che noi non vediamo. Quel­
li che hanno scoperto come in 
questo Paese resista - ancora un 
primato che dura da secoli: l'ar­
te «ei capetti più avanzata a raf­
finata del mondo. 
' Ed * giusta-. I capelli più pre­
giati « nascono » qui e qui vi so­
no ancora poche ma espertissima 
nani par lavorarti a renderli-. In­
visibili. " ' 

' Volete... toccare con mano? Ec­
co l'indirizzo e giusto »: 

LAVORATORI TP • BOLOGBjA-Te -
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politica di educazione fisico­
motoria fin dalla primissima 
età scolare e di avviamento 
di massa allo sport (ciò in­
dipendentemente dall'eccel­
lenza del risultato tecnico), 
che soltanto lo Stato (oggi 
le Regioni) poteva promuo­
vere. Sarà perciò inevitabile 
un riferimento alla urgenza di 
una riforma delle leggi sul­
lo Sport. *:\'-:•:;•...-.;-,; •*,-_;•_•.•-,*.-. 
Ma l'obiettivo specifico del 

Convegno è discutere la si­
tuazione romana, partendo 
da un bilancio dell'esperien­
za dei Centri sportivi Cir­
coscrizionali, che hanno in­
teressato 15.000 ragazzi (una 
cifra certo irrisoria rispetto 
agli 800.000 giovani tra i 
6 e i 12 anni residenti a 
Roma) in dieci Circoscrizio­
ni. La delibera di modifica 
a quella Istitutiva dei Cen­
tri è già stata discussa in 
Commissione consiliare •••• e 
con le Circoscrizioni Questa 
modifica dovrebbe consentire 
una maggiore facilità nel 
reperimento degli istruttori, 
un intervento più efficace 
degli Enti di Promozione e 
in generale dell'associazioni­
smo — soprattutto nella di­
rezione dei giovani oltre i 
14 anni — un coordinamento 
dei programmi di attività; 
e - la generalizzazione dei 
Centri a tutte le Circoscri­
zioni. 

Si tratta però di andare 
oltre questa esperienza, che 
rimane in definitiva una 
supplenza ad un intervento, 
finora mancato malgrado gli 
accordi CONl-Malfatti, dello 
Stato per lo sviluppo dello 
sport nella scuola. '.: • 

Proporremo perciò al 
CONI ed al Provveditorato 
un progetto, che vorremmo 
realizzare con la collabora­
zione degli Enti di promo­
zione, per un avviamento di 
massa dei giovani allo sport. 
In questo progetto il CONI 
dovrebbe garantire, anche 
intervenendo presso le so­
cietà sportive, la disponibili­
tà di impianti ed istruttori 
nelle ore della mattina. Il 
Provveditorato dovrebbe con­
sentire ed organizzare la fre­
quenza dei giovani. Il Comu­
ne metterebbe a disposizione 
mezzi di trasporto ed il coor­
dinamento delle Circoscri­
zioni. 
. Questo progetto, che pro­

poniamo per ora in riferi­
mento alla scuola, e che 
dovrebbe assicurare la ne­
cessaria continuità gli attuali 
Giochi della Gioventù, può 
svilupparsi in una program­
mazione dell'uso degli im­
pianti sportivi pubblici (ed 
anche privati, se convenzio­
nati) cittadini, in modo di 
garantirne la utilizzazione a 
pieno tempo e ripartirne i 
costi. 

Proporremo in secondo 
luogo al CONI un progetto 
di attrezzatura di 30-40 aree, 
per attività fisico motorie e 
sportive di base, da realiz­
zare immediatamente con i 
fondi (ad oggi 600 milioni) 
che il CONI è tenuto ad in­
vestire per la realizzazione 
degli impianti sportivi su in­
dicazione del Comune. Que­
sto nel quadro generale di 
un programma di edilizia 
sportiva per la cui realizza­
zione non prevediamo soltan­
to l'intervento pubblico di­
retto, ma anche la possibi­
lità di convenzioni; al cui 
interno va posto il difficile 
problema del recupero degli 
impianti sportivi abusivi. ; 

Nell'incontro pensiamo in­
line di affrontare il proble­
ma della formazione quali­
ficata degli operatori spor­
tivi. 

Oggi ci troviamo di fronte 
all'assurdo di maestri ele­
mentari che non trovano pò-

'sto nelle graduatorie, e di 
ragazzi tra i 3 ed i 10 anni 
che non vengono educati in 
nessun modo ad attività mo­
torie e fisiche. E* ovvio che 
collegheremo questo proble­
ma al progetto per Foccu-
pazione giovanile che U Co­
mune sta elaborando. 

Altobelli passa 
all'Inter 

MILANO. — n contesisslmo 
centravanti del Brescia Alto-
belli è passato slITnter. Co­
inè contropartita al Brescia 
andranno 11 portiere Martina 
(1963). ed i difensori Magno-
cavallo (1967) e Guida (1966) 
a titolo di comproprietà, non­
ché il centravanti Muttl 
(1964) a titolo definitivo, ol­
tre ad un conguaglio di enti­
tà inrprecisata. 

Monzon a Roma 

•A, Zero a zero alla fine di uno squallido incontro al comunale bolognese 
i . . . - 1 . . — i . . i . i . . , _ . . . - , . _ - , . . . „ - . . • • • • . . i l i i • — • — . - . , . i . . - • • • - — . . . . . . i . . p 

Fra il Bologna e il Napoli 
sema emozioni 

Nuova conferma del giovane centro­
campista Armidoro - Fischi per Savoldi 

>/ < ir . . . : i • ?.. 

ROMA — Il campione del mon­
do dei pesi medi, l'argentino Car­
los Monzon, è giunto Ieri a Roma 
dove concluderà la preparazione 
in vista del campionato mondiale 
del 9 luglio a Montecarlo contro 
lo sfidante colombiano Rodrigo 
Valdes. Monzon si allenerà nella 
palestra Flaminio. Al suo arrivo 
all'aeroporto di Fiumicino Monzon 
ha confermato che il prossimo in­
contro con Valdes sarà l'ultimo 
della sua carriera, e Indipendente­
mente dal risultato — ha detto 
l'argentino — ho deciso di ab­
bandonare il ring. Combatto or­
mai da più di 17 anni e sono 
stanco dei sacrifici che la boxe 
richiede. Comunque sono deciso a 
chiudere in bellezza ed appunto 
per questo sto conducendo una 
preparazione molto intensa in vi­
sta della rivincita con Valdes. Per 
quanto riguarda l'esito dell'incon­
tro non ci sono dubbi: sarò io a 

vincere anche se Valdes cercherà 
in ogni modo di rendermi la vita 
dura. Proprio perché è l'ultimo in­
contro ho la stessa voglia di com­
battere di quando cominciai il 
mestiere di pugile. Una carriera 
che mi ha dato tante soddisfa­
zioni. non ultimo il mio ingresso 
nel mondo del cinema, ma che il 
prossimo mese è bene che io in­
terrompa ». 

Monzon proprio oggi ha stabi­
lito il nuovo record mondiale di 
imbattibilità (è infatti imbattuto 
dal 1964) superando in questa 
graduatoria II leggendario Joe Luis. 

Con il campione del mondo so­
no giunti a Fiumicino il « mana­
ger » Amilcar Brusa e lo « aper-
ring partner > Norberto Cabrerà, 
che lo stesso Monzon ha presen­
tato ai giornalisti convenuti al­
l'aeroporto come il suo erade na­
turale nella categoria dei medi. 
Nella foto: Monzon. 

BOLOGNA: Mancini; Roversl, 
Valmassoi; Garuti, Cresci, Masel-
Ili Mastalli, Pozzato, Clerici, Mas-
sinelli, Nanni. 

NAPOLI: * Favi.ro; Bruscolo!!!, 
Costaggiù; La Palma, Catellanl, VI-
nazzanl; Massa, Esposito, Savoldi, 
Armidoro, Speggiorln. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Due squadre 
arrangiate alla meglio si so­
no affrontate ieri sera < al 
Comunale. Il Napoli ha in 
tribuna il nuovo staff tecni­
co e organizzativo: De Mar­
zio, Vitali, impegnati a dare 
un'occhiata ad alcuni gio­
vani, dopo che è stato acqui­
stato il varesino Ferrarlo. 
C'è anche Janlch nuovo di­
rettore sportivo del Como in­
teressato al terzino Costaggiù. 

Nei primi minuti il Bolo­
gna costringe - il Napoli a 
chiudersi nella propria metà 
campo. Poi quando gli ospiti 
si fanno vivi in avanti, Il 
vigoroso Cresci controlla la 
situazione in difesa. Al 16' 
tuttavia occasione per Speg-
giorin propiziata da Savoldi, 
ma l'ala manca completa­
mente il pallone. Un minuto 
dopo gran sberla di Massi-
melll che Pavaro con un gran 
volo respinge. Si muove be­
ne sulle fasce laterali il gio­
vane Mastalli mentre dall'al­
tra parte il vigoroso passo 
di Vinazzanl 6l fa sentire 
a centro campo. La partita 
si scalda sul finire del tempo 
quando al 35' Pozzato da fa­
vorevole posizione colpisce la 
traversa. Il Bologna ora gio­
ca un po' meglio tuttavia 
non riesce a passare. 

All'avvio di ripresa ci so­
no alcuni fischi per Savoldi 
che sbaglia un palo di con­
clusioni. Gli errori - da una 
parte e dall'altra non si con­
tano. Al 10' si infortuna Mes­
simeli! alla gamba destra e 
lascia il posto a Paris. Al 16' 
una botta dì Clerici da una 
decina dì metri è fermata 
fortunatamente da un di­
fensore mentre mezzo minuto 
dopo ancora Savoldi invece 
di concludere In porta da 
sei-sette metri tira inspiega­
bilmente indietro dove non 
c'è nessuno. La partita non 
offre particolari annotazio­
ni tecniche comunque in 
campo napoletano il giovane 
Armidoro appare disinvolto 
e sollecito negli smarcamen­
ti offrendo un buon appog­
gio a Vinazzanl che comun­
que alla distanza avverte la 
fatica e al 27' lascia 11 posto 
a Montefusco. 

In campo bolognese dove 
ei avverte la mancanza di 
punte si insiste troppo nel 

B tennista azzurro subito fuori a Wimbledon 

Panatta 
eliminato da 

L'americano ha vinto in quattro set: 8-9, 6-0, 6-2, 6-4 

Nostro servizio 
WIMBLEDON — Sempre impre­
vedibile nel bene come nel male, 
Adriano Panatta si è fatto elimi; 
nere ieri al secondo turno degli 
internazionali tennistici di Wim­
bledon dallo statunitense Sandy 
Mayer: un tennista semi-sconosciu­
to. che emerse dal nulla quattro 
anni fa eliminando ('allora testa 
di serie n. 1 , llie Nastase, per poi 
tornare nella oscurità. Panatta ha 
perso male: dopo essersi aggiudi­
cato a stento il primo set, per 9-8 
al tie break, ha ceduto di schian­
to, lasciando che l'avversario in­
filasse tre partite consecutive con 
punteggi che non consentono re­
pliche: 6-0, 6-2, 6-4. 

E' stato dopo il tie-break che 
il numero uno azzurro non ha più 
preso palla: quando scendeva a re­
te Mayer lo infilava con passan­
ti vincenti in media tre volte su 
quattro, e anche quando arrivava 
sulla palla le sue volee erano qua­
si rune sbagliate. Nella seconda 
e nella terza partita Mayer perde­
va complessivamente due giochi 
soltanto- ' 

Solo a questo punto Panatta 
riusciva a trovare se stesso, ten­
tando una difficile riscossa. Nel 
gioco successivo restituito il break 
all'americano, piazzando due splen­
didi rovesci proprio sulla linea di 
fondo; ma subito dopo soccombe­
va nuovamente sul proprio servi­
zio. I l colpo che ha fatto pendere 
le sorti del set a favore di Mayer 
è stato un pallonetto di una pre­
cisione più unica che rara, pro­
prio sulla linea di fondo di Pa­
natta proteso rutto a rete. L'ita­
liano rincorreva disperatamente la 
palla e riusciva a raggiungerla; ma 
poteva solo toccarla con la punta 
della racchetta, non abbastanza 
forte per rimetterla in gioco. Era 
il 2-1 a favore dell'americano, che 
si aggiudicava anche il set seguen­
te per 6-4. 

Sempre il campo centrai* ha 
vissuto oggi una parentesi densa 
di nostalgia, con il ritorno sulla 
scena dì un grandissimo campione 
del passato: l'australiano Laver. 
oggi trentottenne, al quale i 14 
mila spettatori hanno tributato un 
commosso « bentornato ». Laver, 
ormai ritiratosi dallo sport attivo. 
ha voluto fare un poco più che 
simbolico ritorno in questo torneo, 
che lo laureò campione del singo­
lare maschile per ben quattro vol­
te: negli anni 1961 « 1962 e. 
dopo la emissione dei • tennisti 
« professionisti », ancora nel 1968 
• 1969. Quello di oggi era il se­
condo turno, nel quale Laver era 
opposto al forte statunitense Dick 
Stodrtort, di 12 anni più giovane 
di lui. La classo non è acqua, a 
il « maledetto mancino » dai ca­
pelli rossi ha dominato completa­
mente "l'avversario fino a che la 
maggiora freschezza dell'americano 
non ho avuto partita vinta. Il pun­
teggio final* k 6-3, 7-9, 4-6. 5-7. 

Notti altri incontri si sono avu­
ti I seccassi di Sten Smith, cox, 
Pilic, Naataao, Sten*. Conuors, Ce-
rulanis, Fioafc. Borg, Parun, Moo-
r». Vile*. Luta, Okker, Smith, Mot-
tran. E' stato invoca eliminato 
Gootfried, tasta di sari* n. 5 de 
Bertranv, 

- — - — - • " - W . t . 
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poggiare ogni tema offensivo 
al centro per il marcatissimo 
Clerici. Si muovono discreta­
mente Maselli e Pozzato men­
tre Nanni cerca qualche vol­
ta ' di concludere; appunto 
al 27' l'ala sinistra colpisce 
il palo. Ieri sera il Bologna 
ha fatto ' collezioni di pali 
perché al 35* ne colpisce un 
altro col giovane Mastalli. 

L'incontro si chiude sullo 
0-0 anche se il Bologna per 
il suo vigoroso Anale avreb­
be meritato qualcosa In più. 

Franco Vannini 

La situazione 
« 

Bologna -
3 IRONE A 
Napoli 

M l l a n - S p a l 
LA 

Ml lan 
Bologna 
Napoli 
Spai 

Juventus 

CLASSIF ICA 
8 4 4 0 
5 4 2 1 
3 4 1 1 
0 4 0 4 

GIRONE B 
• L . Vicenza 

Lecce- Inter 
LA 

Inter 
Vicenza 
Juventus 
Lecce 

i . 

0-0 
2-0 

0 12 2 
1 
2 
4 

CLASSIF ICA 
7 4 3 1 
4 4 2 0 
3 4 1 1 
2 4 0 2 

0 
2 
2 
2 

5 5 
3 5 
0 8 

4-2 
1-1 

6 1 
7 8 
5 5 
3 7 

I nerazzurri in soggezione contro i pugliesi 

L'Inter pareggia (1-1) 
a fatica con il Lecce 

LECCE: Vannucci) Lorusso, Cro­
ci; Mayer, Pentita, Olannattaslo 
(dal 32' Rollo)! Sartori, Cannilo, 
Pensabene, Cianci, • Montenegro 
(dal 46' Biagettl). 

INTER: Bordoni Guida, Fedele] 
Orlali, Canuti, Bini) Pavone, Bar-
tini (dal 22' Rosselli), Mazzola. 
Merlo. Libera (dal 67' Ambu). 
. ARBITRO: Mlchelotto di Parma. 

RETI: al 64' Mazzola, al 77' 
Rollo. 

Nostro servizio 
LECCE — Pubblico delle gran­
di occasioni allo stadio di via 
del Mare: è di scena l'Inter 
una squadra capace di richia­
mare ancora l'attenzione de­
gli sportivi. Si presenta in 
campo quasi al gran comple­
to (manca solo Pacchetti) di­
mostrando così di voler ono­
rare questa semifinale di cop­
pa Italia: per !a squadra mi­
lanese si tratta di un obiet­
tivo importante che le potrà 
consentire di disputare la fi­
nale nella speranza di rien­
trare nel giro internazionale. 

I tifoni salentini. erano ve­
nuti allo stadio nella speran­
za di assistere a un bel cal­

cio e di ammirare la blaso­
nata Inter. Da questo punto 
di vista sono rimasti delusi. 
I neroazzurri hanno messo in 
evidenza un gioco poco inci­
sivo, frammentario, dimo­
strando una certa soggezione 
contro il gioco veloce dei pa­
droni di casa. E cosi invece 
di ammirare l'Inter abbiamo 
visto una squadra, quella sa-
lentina, dominatrice del cam­
po e capace di mettere in 
difficoltà i più titolati avver­
sari. E' vero, l'Inter ha se­
gnato per prima ma per sbloc­
care il risultato ha dovuto 
penare per oltre un'ora e ri­
correre ad una prodezza di 
capitan Mazzola che, dopo 
aver raccolto un suggerimen­
to di Merlo, si è liberato in 
area insaccando con un tiro 
imparabile. 

Il Lecce reagisce subito • 
coglie il meritato pareggio al 
32' con Rollo che, raccoglien­
do un preciso eros di Croci. 
spedisce in rete di testa. 

Evandro Bray 

I rossoneri s'impongono per 2-0 

Una Spai troppo arrendevole 
per il Milan di coppa Italia 

é) CALCIO — Tutti promossi al 
« supercorso » allenatori di calcio. 
di Coverciano? Sembra di si. an­
che se la comunicazione ufficiale 
sarà fatta soltanto domani quando 
a Coverciano, presente il presiden­
te della FICS Franco Carrara, sa­
ranno consegnati i diplomi ai par­
tecipanti al grande corso promosso 
dalla FIGC • diretto, per il settoro 
tecnico, da Italo Allodi. Nell'arco 
di molti mesi hanno seguito I cor­
si per la specializzazione ad « Al­
lenatori di prima categorìa » sedici 
• z calciatori fra cui Paolo Bartson, 
Adriano Buffoni, Paolo Cerosi, Ser­
gio Carpanesi, Rino Marchesi e 
Gianpietro Vitali; per «Istruttori 
dì giovani calciatori » altri otto ex 
fra cui Idilio Cei, Mario Corso o 
Saul Malatrasi. 
• CICLISMO — I l belga Lucien 
Van Impe ha vinto l'ottava tap­

pa del giro ciclistico della Svizze­
ra. Bellinzona-Burglen di km. 157, 
con do* secondi di vantaggio sul­
l'italiano Marcello Bergamo. I l 
belga Michel Petlentier ha con­
servato il primo posto in clas­
sifica. 

• CICLISMO — L'italiano Pao-
lini ha vinto la 2 . frazione delia 
seconda tappa del giro ciclistico 
detl'Aude, Cuxac Cabardes-Norbon-
n* di 116 chilometri. I l belga 
Peate» ha conservato la maglia 
di « leader >. La prima frazione 
era stata vinta per distacco da 
Zoatemelk. 

• CALCIO — La partita Napoli-
SpoJ, valevo!* per il quinto turno 
di Coppa Italia ad in programma 
per domenica prossima, si gioche­
rà sol campo neutro di Pisa, con 
inizio ali* 2 1 . 

MILAN: Albertosii Sabadini, 
Soldini; Merini (Biasioto dal 35' 
i . t . ) , Bet, Turone (Anquiltettl dal 
28' s.t.); Bigon, Capello, Celioni, 
Rivera, Bragia!. 

SPAL: Grosso; Di Benedetto. 
Fiorucci; Albiero, Lievore, Tassa­
re (Lauro dal 14' s.t.); Massi, 
Malatrasi, Pagliari, Manfrln, Ca­
stella. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
MARCATORI: nel primo tempo 

al 6' Bigon e al 32* Bragtia. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il Milan, oppo­
sto ieri sera alla Spai, non ha 
certamente perso il passo in 
una Coppa Italia che Io vede 
come unica protagonista a 
punteggio pieno, ma nemme­
no ha riproposto agli occhi 
dei suoi tifosi quelle vivide 
prestazioni che l'avevano sin 
qui contraddistinto. Il pun­
teggio con cui ha battuto, co­
munque senza affanno, i fer­
raresi è risultato modesto 
(2-0) quando •• probabilmente 
ci si aspettava la vendemmia. 
Sull'opacità della prestazione 
rossonera hanno influito sen­
za dubbio certe indulgenze av­
versarie (ed arbitrali) al gio­
co duro, e non poco il pen­
siero di risparmiarsi per gli 
ostacoli successivi. Anche il 
debutto di Capello, atteso for­
se più della stessa partita ha 
finito per disorientare certi 
schemi avvincenti che nelle 
prime tre partite avevano 
avuto la loro caratteristica 
più puntuale nella velocità 
d'esecuzione. Vediamo comun­
que la cronaca. 

Ha cominciato a farsi ap­
plaudire Rivera dopo appena 
quaranta secondi, quando ha 
girato al volo in mezza rove­
sciata un palloncino appena 
sopra la traversa di Grosso. 
Dopo sei minuti, mentre la 
Spai faceva chiaramente ca­
pire di essere salita a S. Siro 
tanto per firmare un plato­
nico foglio di presenza, il Mi­
lan è arrivato all'appunta­
mento col gol. E' stata una 
azione lineare e molto bella, 
iniziata da Rivera e triango­
lata successivamente fra Cai-
Ioni e Bigon. Di quest'ultimo 
il tiro è un po' affannoso che 
è stato comunque sufficiente 
a battere il portiere spallino. 

Al 32' comunque la seconda 
impennata: ha crossato Si­
mone Boldini da sinistra e 
Braglia, annaspando braccia 
e gambe nell'aria, è riuscito 
ad alzarsi un centimetro in 
più del portiere ferrarese ed 
a batterlo, giusto di testa. 
Gian Maria Madella 

Prima vittoria dei campioni d'Italia in Coppa 

Bel gioco e tanti gol 
in Vicenza-Juve: 2-4 

VICENZA: Galli; Prestanti (dal 
3 1 ' s.t. Gemo), Donina; Vena. 
Dolci, Correrà; Cerili!, Salvi, Alba­
nese, Rossi (dal 3 1 ' s.t. Bastia-
nello), Filippi. 

JUVENTUS: Alessandrelli; Cuc-
cureddu (dal 1 ' s.t. Bogani), Fran­
cisco; Furino, Gentile, Spinosi; 
Causio, Marchetti, Boninsegna, Bo­
netti (dal 23 ' s.t. Schincaglia), 
Cori. ' -

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
MARCATORI: I tempo: al 5' 

Versa, all' 11» Gerì, al 16' Fran-
cisca. al 26 ' e a] 30 ' Boninsegna; 
I l tempo: al 39 ' Bastianello. 

Nostro servizio 
VICENZA — Una Juventus 

in serata di vena, maramal-
da e spumeggiante, ha sur­
classato un Vicenza festaio­
lo e per giunta incompleto. 
E' stato comunque un Incon­
tro • piacevole, condotto da 
entrambe le squadre da un 
ritmo da climi invernali. Ov­
viamente la superiore « ci­
lindrata » dei bianconeri ha 
avuto il sopravvento, specie 
in termini qualitativi, sul 
padroni di casa, al quale va 
peraltro dato atto d'essersi 
battuto con generosità, aven­
do saputo creare una gran 
mole di gioco e di occasioni. 
' La cronaca. L'inizio è a fa­

si alterne: gioco sobrio ed 
Incisivo della Juve. Al 5' i 
locali passano in vantaggio. 

Cerilli triangola con Dolci 
che fa partire un calibrato 
cross in area per Verza: ma­
gnifica incornata aerea del 
« baby » e palla nel sacco. 

La replica dei bianconeri 
è veemente e all'ir Gori pa­
reggia su azione personale. 
dopo aver dribblato un paio 
di giocatori e saettato a re­
te da non più di dieci metri. 

Si rifa vivo al 15* il Vi­
cenza con Verza ma la Ju­
ventus va • nuovamente in 
gol. Siamo al 16': pennellata 
di Gori per l'accorrente 
Francisca che da tergo col­
pisce a colpo sicuro. La ter­
za segnatura bianconera 
giunge al 26' ed è tutta « fa­
rina di Boninsegna » che si 
« beve » Dolci e poi infila 
Galli con un perfetto dia­
gonale vincente ed è ancora 
Boninsegna al 30* a fare il 
poker sfruttando abilmente 
un calibrato traversone di 
Gori proveniente da destra: 
tuffo alla». Dibiasi e rete 
fantastica. :* ~, • ••••>- .-.. 

Nella ripresa il Lanerossi 
preme sull'acceleratore cer­
cando di ridurre almeno par­
zialmente le distanze e l'ob­
biettivo viene raggiunto al 
39', ad opera di Bastianello, 

Enzo Bordin 
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Citroen GS. Compri una 1200. Guidi una 1600 
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Vieni a provare la GS presso fl più vicino concessionario Citroen. ' 
Troverai il suo indirizzo alla voce automobili" delle Pagine Gialle e alla voce 

. "Citroen'' dell'elenco telefonico. iv. '-.".:""";•'»•' 
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La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial, GSX, GSpecial Break;; 
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